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Prot. N° 1133 Salerno, 2 agosto 2023 
       

Al Direttore Generale ASL Salerno 
Al Direttore Sanitario  
Al Direttore Amministrativo 
Al Dirigente Responsabile Assistenza Riabilitativa e Protesica   
All’OFI - Salerno  
Ai Centri Accreditati Riabilitazione e Terzo Settore 
Ai Sindaci di Salerno e Provincia  
Ai delegati RSU/RSA/RLS 
Ai lavoratori interessati 

 
Oggetto: Deliberazione N° 961/2023 - monitoraggio andamento  
 

La pubblicazione dei dati semestrali delle prestazioni di riabilitazione estensiva relative ai 
tetti di spesa dell’anno in corso (Deliberazione ASL Salerno n° 961 del 17 luglio 2023) desta serie 
preoccupazioni sulla possibilità che i distretti siano in grado di garantire sia la continuità assistenziale 
che i nuovi accessi alle prestazioni alle persone con bisogni riabilitativi complessi. 

Al riguardo sono allarmanti le richieste avanzate da alcuni Responsabili della U.O. 
Disabilità per evitare l’interruzione di assistenza per una fascia di pazienti fragili quali quelli 
dell’UOAR, fino a dicembre 2023 con evidenti ripercussioni sui Centri ex art. 26.  

La pubblicazione dei dati al 30 giugno e le proiezioni al 31 dicembre, non accompagnata 
da una attenta analisi e in assenza di una governance condivisa da tutti i distretti sanitari, purtroppo, 
come già accaduto, comporta il rischio di procrastinare al 2024 l’accesso a prestazione comprese 
nei LEA e addirittura di non assicurare neanche la continuità terapeutica. 

 
A titolo puramente indicativo e al solo fine di evitare che il monitoraggio nel concreto 

determini una grave sospensione delle attività e della continuità assistenziale, si segnalano alcune 
criticità che richiedono un autorevole e tempestivo intervento: 

 
1. La previsione del termine del budget per ogni struttura calcolato in base al primo 

semestre è errata poiché l’andamento produttivo del primo semestre è diverso dal 
secondo che risente dei mesi estivi e del periodo natalizio; 

2. I distretti dovrebbero avere maggiore attenzione nel garantire i LEA e lasciare agli 
amministratori il compito di trovare e allocare correttamente le risorse; 

3. Il governo centrale deve intervenire e verificare se i diversi fabbisogni soddisfatti negli 
anni passati siano frutto di erronee valutazioni o di situazioni epidemiologiche che 
meritano attenzione. 
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In attesa di una profonda e condivisa riflessione sulle criticità denunciate si chiede di:  
 
a) Ritirare la tabella con l’allegata previsione del termine presunto di utilizzo del budget, 

atteso che l’andamento previsionale del rispetto dei tetti di spesa dovrebbe essere 
apprezzato al 30 novembre, nel rispetto del limite del 95% previsto dalle linee guida 
regionali; 

b) Eliminare la redistribuzione in dodicesimi dei volumi prestazionali poiché atteso che 
i piani riabilitativi individuali sono progetti non scomponibili in singole prestazioni ma 
in prese in carico globali al fine di poter garantire il raggiungimento dei progetti e 
degli obiettivi previsti. 

 
A nostro avviso sarebbe il caso che nel concreto si potesse avviare un serrato confronto 

sulla necessità di adeguare i tetti di spesa al fabbisgno prestazionale, poiché l’andamento del 
monitoraggio mostra due aspetti essenziali: 

 
1. Insufficienza delle risorse stanziate per tutto il territorio; 
2. Necessità di redistriibuzione delle risorse sul territorio a partire dalle esigenze di ogni 

singola realtà a seguito di una valutazione approfondita dei casi e delle tipologie di 
intervento richieste. 

 
Attesa l’importanza della materia, oltre ad invitare i distretti sanitari a non sospendere le 

attività di autorizzazione e di verifica e valutazione dei PRI, si invita ad un confronto sulla materia al 
fine di poter condividere strategie d’intervento a tutela dei pazienti fragili di tutta la comunità di 
riferimento e a tutela del mantenimento dei livelli occupazionali gravemente a rischio per una 
cattiva e non corretta valutazione fabbisogno.   

 
 

I Segretari Generali CISL FP - UIL FPL 
 

Miro Amatruda - Gennaro Falabella  
 

Firme autografe omesse ai sensi 
dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 


